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Questo studio è stato realizzato nel settembre 2011 tramite 

1.032 interviste on line somministrate con il metodo CAWI 

(Computer Aided Web Interviewing) a un campione rappresenta-

tivo degli Italiani 15-70enni, pari a un universo di 43.4 milioni 

di adulti. 

 

La prima informazione rilevante riguarda il consumo di yogurt e 

di latti fermentati da parte dei nostri connazionali che è proprio 

di più di 3 Italiani su 4 e cioè di 33.3 milioni su 43.4: infatti il 

23% non li mangia mai, il 19% li consuma meno di 3 volte al 

mese, il 18% 1-2 volte alla settimana, il 40% 3 o più volte alla 

settimana (per più della metà una o più volte al giorno). 

 

Dunque, considerando forti consumatori coloro che consumano 

yogurt e latti fermentati almeno tre volte alla settimana, si 

osserva che essi sono ben 17.4 milioni: questi si ritrovano al di 

sopra della media tra le donne, i 35-54enni, i residenti nelle città 

con più di 250mila abitanti, i laureati, le casalinghe (senza pari) e 

gli appartenenti al ceto medio impiegatizio e autonomo, i 

coniugati/conviventi specie se con 0-17enni in famiglia. 

 

Viene da chiedersi quali siano le sensazioni, i sentimenti legati 

al consumo degli yogurt e dei latti fermentati. La classifica vede 

in testa il vissuto di sana alimentazione connesso al nutrirsi in 

modo salutare e benefico (64%); seguono il benessere (53%), la 

sensazione di dimagrire (49%), il godimento legato al piacere orale 

e palatale (40%), il senso di distensione e relax (33%), le connesse 

calma e serenità (32%), il piacere legato alla consistenza (30%), la 

freschezza dissetante (29%), l’allegria e addirittura la gioia (29%), 

il gradevole profumo (26%), l’amore e la passione (20%), il senso 

di riempimento e sazietà (16%), i bei ricordi del passato con un 

pizzico di nostalgia (14%). I sentimenti negativi finiscono tutti in 
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fondo alla classifica: l’obbligo d’ottemperare a un dovere imposto 

(11%), l’intolleranza (9%), il totale non interesse con la connessa 

noia (8%), la preoccupazione (7%), la sensazione di ingrassare 

(5%), un generico timore impaurito (5%). 

 

In verità, solo l’8% degli Italiani esprime un orientamento neutro 

oppure ostile nei confronti degli yogurt, col 28% che li stima solo 

un poco e senza alcun entusiasmo. All’opposto, dominano i fan, 

raggiungenti il 65% del campione (per l’esattezza 21.5 milioni di 

adulti). Tra costoro i super-fan, connotati da un rapporto di 

eccellente valutazione razionale e specialmente di passione 

travolgente per questa categoria di prodotto, sono il 31% e quindi 

10.4 milioni: tale rapporto con lo yogurt, che scherzosamente si 

potrebbe definire quasi erotico, si ritrova specialmente tra i 55-

70enni, i residenti nel Triveneto e ancor più in Lazio/ 

Abruzzo/Molise/Sardegna, gli abitanti nei comuni medio-piccoli, i 

commercianti/esercenti/artigiani con le casalinghe, i soggetti con 

tenore di vita medio-alto e alto. 

 

La verità è che il consumare yogurt, specie se lo si fa assai 

frequentemente, si connette con forza sia alla sana 

alimentazione (+13% soprammedia), sia al benessere psico-

fisico (quasi il 9% in più della media degli Italiani), sia 

all’equilibrio personale (+40%), sia alla grande capacità 

d’influenzare gli altri e perciò di agire da ‘opinion leaders diffusi’ 

(+12% più della media dei 15-70enni) attivando fenomeni virali, 

sia alla sensibilità ecologica (+17%), sia con le culture del 

consumo più moderne e avanzate (la differenza in più è del 

30%), sia con la felicità e comunque con un’esistenza 

soddisfatta ed equilibrata (+17%). A conferma, i forti consumatori 

di yogurt e di latti fermentati dichiarano di essere nettamente al 

di sopra della media molto attenti alla qualità e alla sicurezza dei 

prodotti, per nulla avari o super-risparmiosi, amanti provare 

nuovi prodotti/marche/punti-vendita, amanti i prodotti italiani e 

il Made in Italy, non tradizionalisti e anzi all’avanguardia e 

persino pionieri, più moderni e innovativi, né timidi né solitari, 

utilizzanti Internet molte ore al giorno, molto informati e colti, di 

cultura internazionale, non rigettanti le griffes, energici e molto 
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attivi, per nulla pigri e sedentari, espansivi ed estroversi, né 

chiusi né introversi, con tanti amici e amiche, lontani da ogni 

istanza anti-intellettuale, rifiutanti l’esagerata raffinatezza e 

l’iper-eleganza, assai attenti alle emozioni e ai sentimenti, 

attentissimi all’ecologia e alla tutela dell’ambiente, in grado di 

decidere della propria vita. 

 

D più: i forti consumatori di yogurt (ricordiamolo: quel 77% di 

15-70enni che li mangia tre o più volte alla settimana) segnalano 

un rapporto positivo con la tecnologia, essendone utilizzatori 

soprammedia e appassionati ma per nulla da essa dipendenti, 

‘schiavi’. 

 

Inoltre, la parte del Paese caratterizzata da un forte rapporto con 

gli yogurt e con i latti fermentati si connota per vari 

comportamenti virtuosi al di sopra della media: si alimenta in 

modo equilibrato, beve vino e alcolici con grande moderazione, 

dorme bene e quanto le è necessario, non fuma mai o lo fa 

raramente, fa un po’ di moto più volte alla settimana, si gode una 

vera vacanza almeno una volta all’anno, ha e si dà tempo per 

pensare e riflettere, svolge attività creative, viaggia per conoscere 

persone e luoghi sconosciuti, sta con bambini e adolescenti di cui 

si occupa volentieri, sta spesso e volentieri con persone più 

giovani, è contenta di quel che ha, si vuole bene e gode di una 

positiva autostima, dedica del tempo a buone cause che le stanno 

a cuore, vive una vita che la soddisfa pienamente. 


